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COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

Numero 62    DEL REG. DEL 09-11-2023 

 

Oggetto: Variante puntuale  di riclassificazione della destinazione urbanistica di area con 

vincoli scaduti. Ottemperanza Sentenza T.A.R. Sicilia, sezione di Catania, n. 1975 del 

07/08/2017 

 

MESSINA SEBASTIANA RITA P TROVATO RAFFAELE MARTINO A 

TORRISI SIMONA P DONZUSO MARIA ELENA P 

FINOCCHIARO SALVO A CAVALLARO FABIO A 

LICCIARDELLO ROSARIO 

FRANCESCO 

P FISICHELLA ALFIO ALESSIO A 

DI PAOLA GIUSEPPE P DI PAOLA ALFIO ANDREA P 

CHIARENZA SEBASTIANO P CUTULI ANNA P 

SCARPIGNATO CONCETTINA 

AGNESE 

A FALCO GIOVANNI LUCA P 

RUSSO GIUSY P TORRISI SANTO P 

 

ne risultano presenti n.   11  e assenti n.    5 .  

 

Risultato legale, ai sensi dell'art. 30 L.R. n. 9 del 6/3/1986, il numero degli intervenuti, assume la 

presidenza il sig.   FALCO GIOVANNI LUCA nella sua qualità di VICEPRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO  Comunale. 

 

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE   CASABONA DEBORAH MARIA . 

 

 

La seduta è Pubblica.  
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Nella seduta del Consiglio Comunale del 09/11/2023, alle ore 20:05, il Segretario 

generale, d.ssa Deborah Maria Casabona, a seguito dell’appello nominale registra la 

presenza di n. 11 consiglieri ed assenti n. 5 (consiglieri Finocchiaro Salvo, Scarpignato 

Concettina A., Trovato Raffaele M., Cavallaro Fabio e Fisichella Alfio A.). 

 

Per gli uffici è presente il Responsabile del Settore Territorio ed Ambiente, arch. 

Cristaudo Angelo. 

 

Entra il consigliere Finocchiaro Salvo. Presenti n. 12.  

 

Il consigliere Finocchiaro assume la Presidenza e conferma gli scrutatori nominati ad 

inizio di seduta ovvero i consiglieri: Licciardello Rosario F., Torrisi Simona e Donzuso 

Maria E.. 

 

Subito dopo introduce il 2° punto all’O.dg. avente ad oggetto “Variante puntuale di 

riclassificazione della destinazione urbanistica di area con vincoli scaduti. 

Ottemperanza Sentenza T.A.R. Sicilia, sezione di Catania, n. 1975 del 07/08/2017”, 

riportante pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile 

del Settore Territorio ed Ambiente e dal Responsabile del Settore Economico-

Finanziario.  

Inoltre comunica che la proposta in trattazione è stato oggetto di discussione nella 

seduta della Commissione Consiliare “Territorio ed Ambiente”, tenutasi giorno 

8/11/2023, ed invita il Presidente della Commissione a dare lettura del verbale (ivi 

allegato). 

Su invito del Presidente, il Consigliere Russo Giusy dà lettura del verbale della 

Commissione sopraindicata. 

 

Prende la parola il Responsabile del Settore arch. Cristaudo, il quale illustra il contenuto 

della proposta. 

 

Il consigliere Donzuso Maria E. riferisce che l’arch. Cristaudo è stato esaustivo. 

 

Il Presidente invita consiglieri ad intervenire.  

Non registrando alcun intervento, invita i CapiGruppo consiliari ad effettuare le 

dichiarazioni di voto. 

 

A nome del Gruppo di Minoranza, il consigliere Donzuso Maria E., preannuncia voto 

favorevole sulla proposta in esame. 

 

Indi il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la proposta avente ad oggetto: 

“Variante puntuale di riclassificazione della destinazione urbanistica dell’area con 

vincoli scaduti. Ottemperanza Sentenza T.A.R. Sicilia, sezione di Catania, n. 1975 del 

07/08/2017”, che viene approvata all’unanimità dei voti dai 12 consiglieri presenti e 

votanti. 
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Il Presidente dà atto che la proposta è stata approvata.  

 

Con separata votazione, il Presidente del Consiglio, pone ai voti, l’immediata 

esecuzione della deliberazione, che del pari viene approvata all’unanimità dei voti. 

 

L’immediata esecuzione della deliberazione viene approvata. 

 

I lavori si concludono alle ore 20:30. 

 

 

                                          IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Variante puntuale di 

riclassificazione della destinazione urbanistica di area con vincoli scaduti. 

Ottemperanza Sentenza T.A.R. Sicilia, sezione di Catania, n. 1975 del 07/08/2017”; 

ACCERTATO che la stessa risulta corredata dal parere favorevole di regolarità tecnica, 

reso in data 31/10/2023 dal Responsabile del Settore Territorio ed Ambiente LL.PP., 

arch. Cristaudo Angelo, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000; 

ACCERTATO che la stessa risulta corredata dal parere favorevole di regolarità 

contabile, reso in data 31/10/2023 dal Responsabile del Settore Economico-Finanziario, 

d.ssa Murabito Rosaria, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000; 

VISTA la L. 142/90 come modificata dalla L.R. n. 48/91; 

VISTA  la L.R. n. 30/2000; 

VISTO il vigente O.R.E.L. 

 

 Con le votazioni in premessa riportate: 

 

 

DELIBERA 
 

1. APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione avente ad l’oggetto: 

“Variante puntuale di riclassificazione della destinazione urbanistica di area con 

vincoli scaduti. Ottemperanza Sentenza T.A.R. Sicilia, sezione di Catania, n. 

1975 del 07/08/2017”. 

2. DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

 

*************************************** 

                                                  

PROPOSTA 

 
                Vista la legge n. 1150/1942, "Legge urbanistica" e le sue successive 

modifiche ed integrazioni; 
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Vista la legge regionale n. 71/1978 e le sue successive modifiche ed 

integrazioni; 
 

Visto il Piano Regolatore Generale Comunale approvato con D.D.G. n. 

272 del 23.11.2012, previo decreto VAS n. 486 del 25.09.2012, 

pubblicato sul G.U.R.S. n. 27 dello 04/01/2013; 

 

Premesso  che: 

 il Comune di Trecastagni è dotato di Piano Regolatore Generale 

approvato con D.D.G. n. 272 del 23.11.2012, previo decreto VAS 

n. 486 del 25.09.2012, pubblicato sul G.U.R.S. n. 27 del 

04/01/2013; 

 i vincoli preordinato all’espropriazione   risultano essere scaduti 

alla data del 03/01/2018; 

 il Sig. Maugeri Alessio, nato a Catania il 12-04-1951, attesa la 

decadenza dei predetti vincoli preordinati all’esproprio, con nota 

del 10/12/2018 invitava il Comune di Trecastagni a volere 

provvedere alla riclassificazione urbanistica delle particelle, di 

propria proprietà,  distinte in catasto al foglio n.17 ai numeri 1480 

(della estensione di circa are 09 e ca. 74), n.1484 (della   

estensione    di circa are 03 e ca. 31) e 1485 (della estensione 

circa di are 00 e ca. 60), ricadenti in previsioni di parcheggio 

pubblico del PRG e per tanto sottoposte a vincolo preordinato 

all’espropriazione per pubblica utilità,  avvertendo 

l’Amministrazione che decorso infruttuosamente il termine di 

trenta giorni avrebbe adito il TAR Sicilia Catania nei modi e nei 

termini di Legge; 

 il Sig. Maugeri Alessio ha proposto ricorso, debitamente notificato 

al Comune di Trecastagni e successivamente nei termini 

depositato avanti al Tar Sicilia Catania, registrato al RG n. 

322/2019, chiede all’Autorità Giurisdizionale adita la pronuncia 

conseguente il silenzio del Comune di Trecastagni in ordine alla 

sua istanza del 10/12/2018, volta alla riclassificazione urbanistica 

delle dette particelle sopra meglio descritte; 

 il T.A.R. Sicilia, Sezione di Catania, con sentenza n. 1975/2019 

del 07/08/2019, notificata in data 16/08/2019 al Comune di 

Trecastagni, ha accolto il ricorso in questione e, per l’effetto: 

a) ha dichiarato illegittimo il silenzio serbato dal Comune di 

Trecastagni sulla istanza inoltrata dal ricorrente;  

b) ha condannato il Comune di Trecastagni stesso a 

pronunciarsi espressamente attraverso un provvedimento 

motivato di riqualificazione urbanistica dell’area di proprietà 

del ricorrente entro il termine di 120 giorni dalla notifica 

della sentenza o dalla comunicazione in via amministrativa 

della stessa;  
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c) ha nominato nell’ipotesi di perdurante inadempienza del 

Comune di Trecastagni un Commissario ad acta, 

individuato nella persona del Direttore Generale del 

Dipartimento Urbanistica dell’Assessorato Regionale 

Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana, al fine di 

provvedere in via sostitutiva nell’ulteriore termine di 120 

giorni; 

 nel mese di dicembre dell’anno 2019 il Sig. Maugeri Alessio e il 

Responsabile del Settore Urbanistica  si sono riuniti al fine di 

verificare la sussistenza della possibilità di stipulare ai sensi 

dell’art.11 Legge n. 241/1990 un accordo, al fine di determinare 

consensualmente il contenuto del provvedimento da adottare in 

esecuzione della predetta sentenza del TAR Sicilia Catania, e 

provvedere alla riclassificazione urbanistica delle particelle di 

proprietà del ricorrente.  

 

 

Vista l’allegata  proposta di variante urbanistica puntuale redatta dall’UTC 

del Comune di Trecastagni  con la quale determina l’attribuzione alle 

particelle di proprietà del signor Alessio Maugeri, distinte in catasto al foglio 

n.17, con numeri 1480 (della estensione di mq. 974 circa), n.1484 (della 

estensione di circa mq. 331 circa) e n. 1485 (della estensione circa di mq. 

60 circa ), della destinazione urbanistica di zona B1 (cfr. zona di prima 

periferia della città storica normata dall’art. 11 delle Norme Tecniche di 

Attuazione) con l’indice di edificabilità previsto dalle norme tecniche di 

attuazione pari a 3.00 mc/mq, e la cessione perequativa di parte dell’area, 

nei termini di seguito meglio precisati, per ivi consentire al Comune di 

Trecastagni di realizzare un parcheggio pubblico ed in parte già destinata a 

strada (mq. 71,00); La volumetria sviluppata sulle aree cedute e destinate 

a parcheggio potrà essere trasferita sulla porzione di area riclassificata con 

i limiti edilizie prescritti dalle norme di attuazione in termini di altezza, 

numero di piani e distanze dai confini; 

 

Visto  che il progetto  di variante urbanistica puntuale al vigente P.R.G. del 

Comune di Trecastagni prevede i seguenti  parametri urbanistici: 

- Superficie Fondiaria mq. 1.365,00; 

- Superficie riclassificata in z.t.o. B1 mq. 669,00 circa; 

- Superficie confermata a Parcheggio, da cedere al Comune, mq. 

570,00 circa (Area Sorgente); 

- Superficie da cedere al Comune per viabilità mq. 71,00 circa; 

- Indice densità edilizia fondiaria (If) massimo, 3,00 mc/mq.; 
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- Indice densità edilizia dell’Area Sorgente 1,00 mc/mq (indice 

medio previsto per le zone  di saturazione della città consolidata 

(artt. 12 e 14 delle NN.TT.AA.);  

- Altezza massima degli edifici ml, 7,50; 

- Distanza minima dal confine, non inferiore a ml. 5,00; 

- Distanza tra pareti finestrate e non 10,00 ml. 

- Distanza dagli spazi pubblici, come indicato nel D.D.G. n.  272 

del 23.11.2012; 

- Sono qui ripetute e confermate tutte le altre prescrizioni 

contenute all’art. 11 delle norme tecniche di attuazione, con 

esclusione delle previsioni dell’art. 39 della L.R. 31.03.1972 n. 

19 come modificate dall’art. 28 L.R. 21/1973 per gli effetti 

connessi al trasferimento volumetrico dall’area sorgente; 

E’ inoltre disposto che il rilascio del titolo autorizzativo a costruire è 

subordinato alla preventiva cessione gratuita al demanio comunale 

dell’area sorgente, con destinazione a parcheggio, nonché dell’area 

ricadente su sede stradale che definisce il perimetro dell’isolato.  

Il richiedente il permesso di costruire resta gravato degli oneri 

derivanti dalla pianificazione, ai fini della trasformazione con 

l’attuazione degli interventi e la eventuale conseguenziale 

realizzazione, con le modalità previste dalla normativa Regionale, 

dal Regolamento Edilizio Comunale.  

Restano confermate tutte le altre prescrizioni e disposizioni, qui non 

modificate, contenute all’art. 11 Zona “B1” delle Norme Tecniche di 

Attuazione del vigente P.R.G..  

 

Visto il progetto  di variante urbanistica puntuale al vigente P.R.G. del 

Comune di Trecastagni di che trattasi è costituito dai seguenti elaborati: 

 

  Relazione Tecnica 

  Studio Geologico 

  Tavola 1 Inquadramento 

  Tavola 2 Raffronto 

  Tavola 3 Rischi e Pericolosità Idraulica  

  Tavola 3A Rischi e Pericolosità Geomorfologica 

  Tavola 4 Correlazione piano paesaggistico 

  Tavola 5 Tavola 6 PRG Variata 

 
 

Preso atto che il progetto  di variante urbanistica puntuale al vigente 

P.R.G. è munito dei seguenti pareri e nulla osta: 

 il parere prot. 77716 del 10/05/2021 dell'Ufficio del Genio Civile di 

Catania espresso ai sensi dell'art 13 della legge 2.2.1974 n. 64; 
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 il nulla osta paesaggistico prot. n. 10030 del 05/05/2021 rilasciato 

dalla  Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Catania; 

 il parere igienico sanitario rilasciato dal Dipartimento di Prevenzione 

U.O. di Igiene Pubblica di Gravina di Catania prot. 09/IP  del 

05/01/2023. 

 il parere  VAS CT 52_2 trasmesso con nota prot. 613 del 12/01/2023 

dall'Assessore Regionale del Territorio e dell'Ambiente, con il quale, 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., 

con il quale viene decretata la non assoggettabilità della variante in 

argomento alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di 

cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006; 

 

Dato atto che la variante urbanistica puntuale, si rende necessaria per 

ottemperare alle disposizioni della Sentenza del T.A.R. Sicilia, Sezione 1ª di 

Catania, n. 1975 dello 07/08/2017, a seguito di ricorso proposto dal Sig. 

Maugeri Alessio proprietario delle particelle distinte in catasto al foglio n.17, 

ed ai numeri 1480 (della estensione di circa are 09 e ca. 74), n.1484 (della 

estensione di circa are 03 e ca. 31) e 1485 (della estensione circa di are 00 

e ca. 60), ricadenti in previsioni di parcheggio pubblico del PRG e per tanto 

sottoposte a vincolo preordinato all’espropriazione per pubblica utilità; 

 

DATO atto della regolarità amministrativa della presente;  

 

CONSIDERATO che la presente non costituisce impegno di spesa o 
minore entrata per il bilancio  dell’Ente;  

 

Visti: 

 la L.R. n° 71 /1978 e s.m.i. 

 l’art. 172 del D. LGS. 267/2000; 

 l’art.2 comma 89 della legge 24/12/2007 n.244; 

 i pareri favorevoli resi ai sensi di legge, sopra riportati; 

 VISTO lo Statuto Comunale;  

  VISTO il regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

  VISTO il regolamento comunale di contabilità;  

 
PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERI 

per i motivi esposti in premessa che qui si intendono integralmente riportati  

1. approvare, ai sensi della L. R. n° 71/1978,  e ss.mm.ii. la variante 

urbanistica puntuale in ottemperare alle disposizioni della Sentenza 

del T.A.R. Sicilia, Sezione 1ª di Catania, n. 1975 dello 07/08/2017, a 

seguito di ricorso proposto dal Sig. Maugeri Alessio proprietario delle 
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particelle distinte in catasto al foglio n.17  ai numeri 1480, 1484  e 

1485, costituita dai seguenti elaborati: 

 

  Relazione Tecnica 

  Studio Geologico 

  Tavola 1 Inquadramento 

  Tavola 2 Raffronto 

  Tavola 3 Rischi e Pericolosità Idraulica  

  Tavola 3A Rischi e Pericolosità Geomorfologica 

  Tavola 4 Correlazione piano paesaggistico 

  Tavola 5 Tavola 6 PRG Variata 

 

2. applicare le norme di salvaguardia di cui all’art. 19 della L.R. n°  

71/78; 

3. dare mandato agli Uffici comunali di procedere, dopo l’adozione  della 

variante  urbanistica, al deposito e alla pubblicazione  di relativo 

avviso, secondo i criteri stabiliti dall’art 3 della L.R. 71/78 , della 

variante adottata e di provvedere alla pubblicazione  di un avviso 

nell’albo pretorio, nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e 

nel sito web del comune e dell’Assessorato Regionale e 

dell’Ambiente  e di  impegnare la spesa necessaria;  

4. dare atto che  l’adozione  del    presente atto comporta una spesa 

presunta di €uro 5.000,00, che deve essere impegnata, occorrente per 

le pubblicazioni, secondo i criteri stabiliti dall’art. 3 della L.R. 71/78, del 

relativo avviso della variante adottata; 

5. dare atto che:  

 la procedura di adozione della variante prevista dalla L.R. 
71/78 garantisce ai cittadini di proporre osservazioni; 

 le osservazioni e/o le opposizioni, acquisite in conseguenza 
dell’adozione e pubblicazione della variante al piano 
regolatore, ai sensi dell’art. 3 co. 5 della L.R.n.71/78, 
saranno oggetto di obbligatorie e opportune deduzioni 
secondo i termini e le modalità previste dalla L.R.71/78; 

 

6. disporre che, entro i successivi dieci giorni dal termine previsto per 

le deduzioni, l’Ufficio provveda a trasmettere, nei modi e termini 

previsti dalla L.R. 71/78, all’Assessorato Regionale Territorio ed 

Ambiente la variante oggetto del presente atto, unitamente agli atti 
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deliberativi ed alle eventuali osservazioni ed opposizioni, comprese 

quelle che non sono state oggetto di deduzioni; 

7. dare mandato al responsabile del Settore Urbanistica di impegnare, 

sull'apposito capitolo di bilancio,  la spesa di € 5.000,000, relativa 

alle spese di pubblicazione; 

8. di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi di 

legge.  
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.  

 Il Presidente  

   

 f.to  FALCO GIOVANNI LUCA  

Il Consigliere Anziano  Il Segretario Generale 

   

f.to MESSINA SEBASTIANA 

RITA 

 f.to Dott.ssa. CASABONA 

DEBORAH MARIA 

 

 

Il Sottoscritto Messo Comunale attesta che la presente deliberazione é stata pubblicata dal 13-11-2023 al 

28-11-2023 . 

 

TRECASTAGNI , 29-11-2023  IL MESSO COMUNALE 

   

  f.to Musumeci Raffaele 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo comunale, certifica che la 

presente deliberazione é stata pubblicata all'Albo Pretorio dal 13-11-2023 al 28-11-2023 a norma dell'art. 

11 1° comma L.R. 44/1991 e che contro la stessa non sono stati presentati reclami. 

 

TRECASTAGNI , 29-11-2023  IL SEGRETARIO GENERALE 

   

  f.to Dott.ssa CASABONA DEBORAH 

MARIA 

 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE  E'  DIVENUTA ESECUTIVA AI SENSI DELL'ART. 12          

L.R. N. 44/91 COMMA 1. 

 

TRECASTAGNI , 24-11-2023  IL SEGRETARIO GENERALE 

   

  f.to Dott.ssa CASABONA DEBORAH 

MARIA 

 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo 

 

Dalla Residenza Municipale ,li 13-11-2023 

 

IL SEGRETARO GENERALE 

 

Dott.ssa CASABONA DEBORAH 

MARIA 
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RELAZIONE TECNICA 

 

 

 

Variante puntuale n. 01/2020 di riclassificazione della destinazione urbanistica di area con vincoli 

scaduti. Ottemperanza Sentenza T.A.R. Sicilia, sezione di Catania, n. 1975 dello 07/08/2017  

 

 

La presente è redatta dal Responsabile del III Settore - urbanistica, territorio e ambiente del Comune 

di Trecastagni, coadiuvato dall’ ing. Rosario Arcidiacono, Responsabile del Servizio Urbanistica e 

LL.PP. del Comune di Santa Venerina, all’uopo autorizzato a seguito di espressa richiesta del Sindaco 
di Trecastagni. 

Il provvedimento di variante urbanistica puntuale, si è reso necessario per ottemperare alle 

disposizioni della Sentenza del T.A.R. Sicilia, Sezione 1ª di Catania, n. 1975 dello 07/08/2017, a 

seguito di ricorso proposto dal signor ALESSIO MAUGERI nato a Catania il 12-04-1951 ed ivi residente 

in Largo Enrico Millo n.4, proprietario in tenere del Comune di Trecastagni, alla via Principe di 

Giovanni, delle particelle distinte in catasto al foglio n.17, ed ai numeri 1480 (della estensione di 

circa are 09 e ca. 74), n.1484 (della estensione di circa are 03 e ca. 31) e 1485 (della estensione circa 

di are 00 e ca. 60 ), ricadenti in previsioni di parcheggio pubblico del PRG e per tanto sottoposte a 

vincolo preordinato all’espropriazione per pubblica utilità;  
 

1- PREMESSE -  

Il Comune di Trecastagni è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.D.G. n. 272 del 

23.11.2012, previo decreto VAS n. 486 del 25.09.2012, pubblicato sul G.U.R.S. n. 27 dello 

04/01/2013; 

Considerato che tali vincoli, attesa la mai avvenuta manifestazione di interesse da parte del Comune 

di Trecastagni alla realizzazione del previsto parcheggio pubblico, risultano essere scaduti alla data 

del 03/01/2018, il signor Maugeri, attesa la decadenza del predetto vincolo preordinato 

all’espropriazione sulle particelle di sua proprietà, con nota del 10/12/2018 invitava il Comune di 

Trecastagni a volere provvedere alla riclassificazione urbanistica delle particelle in questione,  

avvertendo l’Amministrazione che decorso infruttuosamente il termine di trenta giorni avrebbe 
adito il TAR Sicilia Catania nei modi e nei termini di Legge. 

Per l’inerzia del Comune di Trecastagni ad esitare l’istanza, anche per la coincidenza alle vicende 

connesse con l’insediamento della Commissione Straordinaria, nominata con decreto della Corte 

dei Conti n. 917 dell’11.05.2018, il ricorrente ha proposto ricorso debitamente notificato al Comune 

di Trecastagni e successivamente nei termini depositato avanti al Tar Sicilia Catania, registrato al RG 

n. 322/2019, chiedendo all’Autorità Giurisdizionale adita la pronuncia conseguente il silenzio del 

Comune di Trecastagni in ordine alla sua istanza del 10/12/2018, volta alla riclassificazione 

urbanistica delle dette particelle sopra meglio descritte. 
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Il T.A.R. Sicilia, sezione di Catania, con sentenza n. 1975/2019 del 07/08/2019, notificata in data 

16/08/2019 al Comune di Trecastagni, ha accolto il ricorso in questione e, per l’effetto: 

a) ha dichiarato illegittimo il silenzio serbato dal Comune di Trecastagni sulla istanza inoltrata dal 

ricorrente;  

b) ha condannato il Comune di Trecastagni stesso a pronunciarsi espressamente attraverso un 

provvedimento motivato di riqualificazione urbanistica dell’area di proprietà del ricorrente entro 
il termine di 120 giorni dalla notifica della sentenza o dalla comunicazione in via amministrativa 

della stessa;  

c) ha nominato nell’ipotesi di perdurante inadempienza del Comune di Trecastagni un 
Commissario ad acta, individuato nella persona del Direttore Generale del Dipartimento 

Urbanistica dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana, al fine di 

provvedere in via sostitutiva nell’ulteriore termine di 120 giorni;  
Evidenziato che le parti nel mese di dicembre dell’anno 2019 si sono riunite al fine di verificare la 
sussistenza della possibilità di stipulare ai sensi dell’art.11 Legge n. 241/1990 un accordo, al fine di 

determinare consensualmente il contenuto del provvedimento da adottare in esecuzione della 

predetta sentenza del TAR Sicilia Catania, e provvedere alla riclassificazione urbanistica delle 

particelle di proprietà del ricorrente; 

 

2 - CONSIDERAZIONI 

La decadenza dei vincoli espropriativi discendenti dalle previsioni di P.R.G. ha comportato il venir 

meno della disciplina urbanistica in luogo della quale, nelle aree interessate, si applica la disciplina 

c.d. delle "zone bianche" per le quali risultano dettate le rigide prescrizioni dell’art.4, ultimo comma, 

della legge 28.01.1977 n. 10, come sostituito ed integrato dall'art.9 del D.P.R. n.380/2001, recepito 

in Sicilia con l’art. 4 della L.R. 16/2016 che dispone “Per l’attività edilizia in aree subordinate ad 
esproprio per pubblica utilità in presenza di vincoli decaduti  e  nel  rispetto  delle  norme  previste  

dal  decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42, ovvero nei comuni sprovvisti di strumenti 

urbanistici, sono consentiti: a) gli interventi previsti dalle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’articolo 
3 del decreto del Presidente della Repubblica n.  380/2001, come introdotto dall’articolo 1, che 
riguardino singole unità immobiliari o parti di esse; b) fuori dal perimetro dei centri abitati, gli 

interventi di nuova edificazione nel limite della densità massima fondiaria di 0,03 metri cubi per 

metro quadro; in caso di interventi a destinazione produttiva, la superficie coperta non può 

comunque superare un decimo dell’area di proprietà.” 

In tale situazione, di fatto viene a mancare la programmazione d'uso del territorio e si pongono dei 

dubbi sull’utilizzazione dello stesso, in riferimento, soprattutto, alla necessità che tali terreni siano 

precipuamente classificati dal punto di vista urbanistico, in modo tale da garantire la piena fruibilità 

del fondo da parte del legittimo proprietario, con la possibilità di esercitare il cd. jus aedificandi, 

principio consolidato, sia in giurisprudenza (Consiglio di Stato, 12 ottobre 2010, n. 7442; id.,   28 

aprile 2010, n. 1405) e sia in dottrina, che obbliga il Comune di procedere alla nuova pianificazione 

dell'area rimasta priva di disciplina urbanistica, nel momento in cui decadono i vincoli insistenti su 

di essa, che comportando di fatto "la non edificabilità", privano il diritto di proprietà del suo 

sostanziale valore economico. 

Su tale obbligo si fonda la necessità di provvedere alla riqualificazione urbanistica delle zone prive 

di una specifica destinazione di uso, dovendo il P.R.G. ricomprendere la totalità del territorio 

comunale, non è ammissibile l'esistenza di queste aree in un contesto in cui l'uso del territorio resta 

interamente soggetto alla disciplina degli strumenti urbanistici. 
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La mancata riclassificazione urbanistica dell’area, con vincoli decaduti, determina un’illegittima 
inerzia da parte della P.A. sebbene sia possibile la formazione del silenzio rifiuto anche a seguito 

dell'intimazione della diffida da parte dei proprietari dell'area stessa (anche se sembrerebbe non 

necessaria la diffida, alla luce del nuovo rito sul silenzio previsto dal codice del processo 

amministrativo).  Invero, è riconosciuto al proprietario del terreno con vincoli espropriativi decaduti, 

in caso di mancato adempimento dell’obbligo da parte del Comune della revisione urbanistica, il 
potere di presentare un'istanza per ottenere l’attribuzione di una nuova destinazione urbanistica, 

come nel caso che ci interessa, e la P.A. è tenuta a esaminarla, anche nel caso in cui la richiesta 

medesima non sia suscettibile di accoglimento, con l'obbligo di motivare tale decisione, fermo 

restando il potere discrezionale della P.A. in ordine alla scelta della destinazione  in coerenza con la 

generale disciplina del territorio nonché dell'interesse pubblico al corretto e armonico suo utilizzo.  

Tuttavia il principio della efficacia a tempo indeterminato del piano regolatore, sancito dall'art. 11 

della legge urbanistica del 17 agosto 1942 n. 1150, è stato vanificato dalla esigenza, come emerge 

dai numerosi interventi della Corte Costituzionale e delle Giurisdizioni amministrativa ed ordinaria, 

di limitare temporalmente l'efficacia dei vincoli di P.R.G. al fine di garantire il diritto di proprietà che 

trova nell'art. 42 della Costituzione un saldo presidio di tutela. Non solo, le ragioni che inducono una 

costante revisione degli strumenti urbanistici, per la temporanea efficacia dei vincoli di P.R.G., 

attraversano la esigenza della pianificazione urbanistica come momento imprescindibile della 

crescita socio-economica delle aree urbane, poiché un territorio privo, anche temporaneamente, di 

pianificazione urbanistica subisce gravi ripercussioni conseguenti le notevoli limitazioni alla 

programmazione di tutte le attività economiche 

 

3 – LA VARIANTE 

Il provvedimento di revisione urbanistica, come detto, 

oltre che ottemperare ad una precisa disposizione del 

Giudice, tende anche a prevenire ulteriori aggravi di spesa 

in danno dell’Ente, derivante dall’insediato del 

Commissario ad Acta, e come detto dal confronto fra le 

parti interessate, si è proceduto ad una attenta disamina 

degli ambiti territoriali coinvolti e delle possibili soluzioni 

nel corso ed esponendo, da parte del Comune, le 

opportune osservazioni, attenendosi, in ogni caso al 

sancito principio della discrezionalità delle scelte della P.A. 

nell’unico presupposto della tutela dell'interesse pubblico 

sebbene secondo canoni di ragionevolezza ed economicità 

dell'azione amministrativa.  

L’area oggetto della presente, contornata con linea 

tratteggiata di colore rosso nelle figure a lato, è incisa dal 

vincolo di zona " P - parcheggio ", individuata nella Tavola 

grafica n. 6 del P.R.G., ricadente nell’isolato delimitato 
dalla  vie: Luigi Patti, Principi di Giovanni, Principi di 

Villafrati e IV Novembre; è disciplinata all’art. 7, comma 3 
delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. ove è 

disposto “Dette aree (parcheggi pubblici di cui al D.M. 2 

Aprile 1968 n. 1444) rappresentano opera di 

urbanizzazione primaria; sono parte integrante della 

viabilità, sono luoghi di interscambio tra viabilità carrabile e viabilità pedonale”. 
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Ai fini della decisione attesa, per gli adempimenti di cui alla citata sentenza, si è ritenuto doversi 

valutare la concreta natura del vincolo ed è stato utile soffermarsi alle citate disposizioni delle 

Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. desumendo che  gli spazi a parcheggi sono "attrezzature di 

interesse comune” correlabili alle specifiche funzioni pertinenziali se a servizio di strutture e/o aree 

pubbliche, di strade pubbliche  e quelle previsti a standard di quartiere e/o di strutture di interesse 

pubblico realizzati da privati. 

Per le peculiarità della sua ubicazione, l'area di che trattasi, non è posta a servizio di viabilità 

principale di P.R.G., ma ascrivibile alla categoria funzionale di "dotazione a standard urbanistico" 

non necessaria in quanto limitrofa ad altra più ampia area con previsione a “Parcheggio” posta a 

servizio di struttura di interesse pubblico: Palazzo dei Principi Di Giovanni oggetto di finanziamento 

stralcio per il suo riuso. Tale ultima circostanza, alternativa, fa ritenere di poco interesse la 

permanenza del vincolo pubblicistico di destinazione, quale connotazione necessaria al 

perseguimento di primarie esigenze della collettività, legate alla vivibilità degli spazi urbani.  E’ 
notorio che l’indennizzabilità dei vincoli preordinati all’esproprio per pubblica ha reso poco efficace 

la “auspicata “attuazione delle previsioni di Piano e la ricorrente prassi “perequativa” rappresenta 
una efficace modalità al superamento dei limiti delle procedure dell’esproprio generalizzato, spesso 
eccessivamente oneroso e conflittuale, in favore fi forme consensuali di prelievo socialmente 

condivise per il plusvalore derivato. 

La scelta di riclassificare l'area, circa l’onere probatorio dell'eventuale riduzione delle "dotazione a 

standard urbanistico", conseguente la nuova qualificazione urbanistica, è sostenuta dalla previsione 

contenuta all’art. 96 del Regolamento Edilizio Comunale ove è disposto che nelle nuove costruzioni 

devono essere previsti parcheggi previsti al comma 2, at. 5 del D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444. Detta 

disposizione, in relazione alla predetta alternativa previsione a parcheggio e alla diffusa tipologia “a 
villette“ nell’intero comparto urbanistico di riferimento (zona C2), fa perdere una 

qualunque utilitas della previsione di parcheggio, che appare più una “operazione” di rimarginatura 

dello zoning, incastonata nel tessuto edilizio che una necessaria dotazione a standard e non ultimo 

l'elevato onere economico che la P.A. dovrebbe sostenere per procedere all'espropriazione delle 

aree potendo preferire, e concentrare risorse economiche, nella ripetuta “previsione alternativa” 
poiché di maggiore interesse, maggiormente fruibile da viabilità principale di P.R.G. e,  per altro, più 

funzionale agli scopi di pubblico servizio in quanto connettibile alla fruizione di struttura pubblica. 

In ultimo, la variante di che trattasi, non interessa l'intera previsione ma solo parte della stessa, con 

i vantaggi di seguito esposti ed oggetto della predetta intesa ex art. 11 lege 241/90.  

In accoglimento, si propone la riqualificata dell'area secondo la prevalente destinazione d’uso del 
comparto, che per quanto condivisa, costituisce la salvaguardia del rapporto fra pianificazione 

urbanistica e tutela della proprietà.  

La riclassificazione urbanistica dell’area prevede l’applicazione del principio perequativo al fine di 

consente un equilibrio fra l’azione di tutela dell’interesse pubblico e quella dello “jus aedificandi”, 

pervenendo ad una pianificazione riequilibrata e più rispettosa dei principi di uguaglianza e di 

imparzialità  per la virtuosa innovazione che, attraverso la partecipazione del privato, coniuga parità 

di trattamento e tutela dell’assetto del territorio, cioè il prelievo di una quota della rendita fondiaria 

per finanziare un “pezzo di città pubblica” consentendo così di ripartire dei benefici legati alle 
decisioni amministrative tra i proprietari interessati alla trasformazione. 

Il Comune di Trecastagni procedendo alla redazione degli atti ed elaborati grafici a contenuto 

urbanistico, determina l’attribuzione alle particelle di proprietà del signor Alessio Maugeri, distinte 

in catasto al foglio n.17, con numeri 1480 (della estensione di mq. 974 circa), n.1484 (della 

estensione di circa mq. 331 circa) e n. 1485 (della estensione circa di mq. 60 circa ), della 
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destinazione urbanistica di zona B1 (cfr. zona di prima periferia della città storica) con l’indice di 

edificabilità previsto dalle norme tecniche di attuazione pari a 3.00 mc/mq, e la cessione 

perequativa di parte dell’area, nei termini di seguito meglio precisati, per ivi consentire al Comune 

di Trecastagni di realizzare un parcheggio pubblico ed in parte già destinata a strada (mq. 71,00). La 

volumetria sviluppata sulle aree cedute e destinate a parcheggio potrà essere trasferita sulla 

porzione di area riclassificata con i limiti edilizie prescritti dalle norme di attuazione in termini di 

altezza, numero di piani e distanze dai confini; 

 

4 - NORME DI ATTUAZIONE E INDICI EDILIZI ED URBANSTICI DELLA VARIANTE: 

- Superficie Fondiaria mq. 1.365,00; 

- Superficie riclassificata in z.t.o. B1 mq. 669,00 circa; 

- Superficie confermata a Parcheggio, da cedere al Comune, mq. 570,00 circa (Area Sorgente); 

- Superficie da cedere al Comune per viabilità mq. 71,00 circa; 

- Indice densità edilizia fondiaria (If) massimo, 3,00 mc/mq.; 

- Indice densità edilizia dell’Area Sorgente 1,00 mc/mq (indice medio previsto per le zone  di 

saturazione della città consolidata (artt. 12 e 14 delle NN.TT.AA.);  

- Altezza massima degli edifici ml, 7,50; 

- Distanza minima dal confine, non inferiore a ml. 5,00; 

- Distanza tra pareti finestrate e non 10,00 ml. 

- Distanza dagli spazi pubblici, come indicato nel D.D.G. n.  272 del 23.11.2012; 

- Sono qui ripetute e confermate tutte le altre prescrizioni contenute all’art. 11 delle norme 
tecniche di attuazione, con esclusione delle previsioni dell’art. 39 della L.R. 31.03.1972 n. 19 

come modificate dall’art. 28 L.R. 21/1973 per gli effetti connessi al trasferimento 

volumetrico dall’area sorgente; 

E’ inoltre disposto che il rilascio del titolo autorizzativo a costruire è subordinato alla preventiva 

cessione gratuita al demanio comunale dell’area sorgente, con destinazione a parcheggio, nonché 

dell’area ricadente su sede stradale che definisce il perimetro dell’isolato.  

Il richiedente il permesso di costruire resta gravato degli oneri derivanti dalla pianificazione, ai fini 

della trasformazione con l’attuazione degli interventi e la eventuale conseguenziale realizzazione, 

con le modalità previste dalla normativa Regionale, dal Regolamento Edilizio Comunale.  

Restano confermate tutte le altre prescrizioni e disposizioni, qui non modificate, contenute all’art. 
11 – Zona “B1” delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G..  

 

5 - PRINCIPIO PEREQUATIVO APPLICATO 

Nella fattispecie, si è ritenuto riferirsi al principio di “perequazione parziale”, limitata alle 
componenti di riqualificazione o di nuova espansione, caratterizzata dalla possibilità edificatorie con 

trasferimento in favore dell’area di concentrazione e cessione al demanio comunale dell’area 
(sorgente). Ciò consente di definire indici diversi rispetto alla z.t.o. in quanto applicabile 

esclusivamente all’interno del comparto. L’eventuale volumetria in eccesso (non utilizzata), 

comporterà diritti edificatori, trasferibili per interventi di ampliamento volumetrico e recupero 

edilizio nei tessuti consolidati classificati zone “B1 e B2” del P.R.G. escludendo così nuovo “carico 
urbanistico”;   
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La soluzione perequativa proposta, attenua gli impatti discriminatori della pianificazione a zone e 

attiva procedure di “acquisto” meno oneroso di suoli in favore della Pubblica Amministrazione, da 

destinare a finalità collettive, e ne consegue un’effettiva equità distributiva della rendita fondiaria 

ed un più equilibrato uso del suolo, coerente con le aspettative della popolazione residente 

avviando un sostanziale cambiamento del processo di pianificazione: dal paradigma del potere – 

zonizzazione - localizzazione a quello del consenso – comparto – compartecipazione; affidato a 

meccanismi consensuali ed impegni e responsabilità di risultato assunti dal privato. 

 

6 - TABELLA URBANISTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nuova destinazione urbanistica non comporta alcun carico urbanistico poiché la conseguente 

dotazione delle aree a standard, connessa alla volumetria da insediare, è soddisfatta con la messa a 

disposizione dell’area a parcheggio che non è solamente una quantità ma un dato mirato ad uno 
scopo esplicito (Consiglio di Stato, sez. IV, 28 maggio 13 n. 2016), essendo gli standard urbanistici, 

degli indicatori minimi della qualità edificatoria, riferiti ai limiti inderogabili di densità edilizia, di 

rapporti spaziali tra le costruzioni e di disponibilità di aree destinate alla fruizione collettiva e, come 

tali, destinati a connettersi direttamente con le aspettative dei fruitori dell’area interessata. Ciò 

definisce la necessità della funzionalizzazione rispetto delle esigenze e la concreta e non virtuale 

fruizione. La cogenza di questa stretta correlazione spaziale tra intervento edilizio e localizzazione 

dello standard, correlazione che connota il tema della qualità edilizia, assume una valenza ancora 

più marcata nei casi in cui operino strumenti urbanistici informati al principio della perequazione. 

 

7 - VAS – Valutazione ambientale strategica 
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Si osserva che lo strumento urbanistico generale è stato sottoposto a VAS giusto decreto n. 486 

emesso in data 25-09-2012, con il quale è stato espresso ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D. Lgs 
152/2006, il parere positivo di compatibilità ambientale; 

Trattandosi di riclassificazione urbanistica per decadenza dei vincoli espropriativi connessi alla 

destinazione a Parcheggio di cui è incisa l’area, estesa complessivamente mq. 1.365,00, e 
considerato che mq. 641,00 mantengono l’originaria destinazione urbanistica (mq 540 a parcheggio 
e mq. 71 a sede stradale) e circa mq. 669,00 sono oggetto della presente variante di riclassificazione 

urbanistica (zona B1), per la esiguità della estensione dell’area interessata si RICHIAMANO i 

contenuti della circolare n. 1/2019. prot. 3835 del 26.02.2019, avente ad oggetto “Applicazione 

dell’art. 6, comma 12, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., linee guida”, che costituisce atto 

di indirizzo nei confronti degli enti della Regione Siciliana, allo scopo di semplificare, razionalizzare 

e responsabilizzare rispetto agli obblighi sancita dal predetto decreto, con la quale è chiarito il 

principio di non duplicazione della VAS, essendo l’area interessata già oggetto di precedente 
valutazione si rileva che: 

a) La riclassificazione è compatibile con l’assetto territoriale della zona a cui afferisce il comparto; 
b) E’ meritevole di accoglimento, da parte del consiglio comunale poiché coniuga i prioritari principi 

di tutela dell’interesse pubblico con il diritto (compensativo) di edificare, dal momento che 
quest’ultimo non ha natura reale, non inerisce al terreno, non costituisce una sua qualità 
intrinseca ed è trasferibile separatamente da esso; 

c) Non si rilevano contrasti con gli interessi urbanistici da tutelare; 

d) L’area non ricade in aree protette: SIC, ZPS, Parchi, ZSC, ecc. e non interessa zone di protezione 
speciale idrogeologica o siti potenzialmente contaminati o siti di interesse nazionale; 

e) Non è previsto l’espianto di alberi monumentali e/o di colture specializzate; 
f) Non interessa aree di pregio ecologico in zone non protette secondo la Carta della Natura; 

g) Ricade in area di tutela: livello 1 del Piano Paesaggistico, paesaggio locale 18a “centri storici di 
Catania, Gravina, Mascalucia, Nicolosi, Pedara, San Giovanni La Punta, Trecastagni, Viagrande,…”  

h) Ricade in area di tutela ex artt. 139 e 142 del D.Lgs. 42/2004; 

i) Non ricade in area definita R3 e R4 nel Piano di assetto idrogeologico (PAI; 

j)  Non trattasi di aree agricole specializzate e non è previsto l’espianto di colture di pregio agricolo 
indicate dal “Pacchetto qualità” e dai regolamenti U.E.; 

SI allegano: 

- Stralcio delle Norme tecniche di attuazione; 
- Copia della Sentenza del TAR Sicilia, sezione di Catania; 
- Studio geomorfologico; 
- Rapporto ambientale preliminare 

Trecastagni, lì 

          Il Consulente       Il Responsabile del Settore 
Ing. Rosario Arcidiacono                                          geom. Giuseppe Santacroce 
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P

P

P

P

Z.T.O.  "Ct.1"

Z.T.O.  "Ct.2"

centro storico

Z.T.O.  "A."

Z.T.O.  "A.1"

Z.T.O.  "B.1"

Z.T.O.  "B.2.1"

Z.T.O.  "B.2"

Z.T.O.  "C.t"

Z.T.O.  "C.2"

Z.T.O.  "C.1"

Z.T.O.  "B.3"

Z.T.O.  "C.1S"

Z.T.O.  "E.2."

Z.T.O.  "F.2"

Z.T.O.  "F.1"

Z.T.O.  "E.4.1"

Z.T.O.  "E.4"

Z.T.O.  "E.3.1"

Z.T.O.  "E.3"

Z.T.O.  "E.5"

Z.T.O.  "D.1"

Z.T.O.  "E.1"

Z.T.O.  "E"

Z.T.O.  "D.2"

Z.T.O.  "E.1.2"

Z.T.O.  "F.8"

Z.T.O.  "F.9.1"

Z.T.O.  "V.5"

9

7

5

1

3

Z.T.O.  "V.1"

Z.T.O.  "V.3"

Z.T.O.  "V.4"

Z.T.O.  "V.2"

10

8

6

2

4

Z.T.O.  "F.3"

Z.T.O.  "F.4"

Z.T.O.  "F.7"

Z.T.O.  "F.6"

Z.T.O.  "F.5"

Limite del Parco
dell'Etna

PIANO REGOLATORE
GENERALECOLLABORATORI:

geom. D. Sgarlato                   geom. A. Privitera
geom. G. Giuffrida                  geom. F. Calderone
geom. S. La Mastra

STUDIO GEOLOGICO

dott. M. Battaglia
dott. N. Fragetta

RIFERIMENTO:

data:          FEBBRAIO 2007

SOSTITUISCE IL
DEL

INTEGRA IL
DEL

RILIEVO:                     DIGITALIZZAZIONE:

STUDIO AGROFORESTALE

dott. A. Strano
ESECUTIVO

TAVOLA PRG EMENDATA

COMUNE DI TRECASTAGNI
Provincia di Catania

TECNICO INCARICATO
ing. Angelo Greco

UFFICIO TECNICO COMUNALE
(UFFICIO DEL P.R.G.)

geom. Gabriele Antonio Maria Astuto
geom. Natale Pappalardo

SINDACO:  Dr. On. Vincenzo Petralia

Carta del Centro Abitato - Scala 1:2000

ELABORATO : ZONIZZAZIONE

P 6.Bis
N.

P

P

P

P

P

P

P

P

P

DD

P

P

D

P

P

P

P

COMUNE DI TRECASTAGNI
Città Metropolitana di Catania

3° Settore

RAFFRONTO FRA  LO STATO DI FATTO
E LA PROPOSTA DI VARIANTE

TAV.:

RAPP.:

OGGETTO:

data:

Provvedimento di ottemperanza alla
 Sentenze del T.A.R. Sicilia - Sezione I di Catania  n. 1975 dello 07/08/2017;

GIUGNO 2020

Carta base: Tavola P6 del P.R.G. 1:1.000

STATO ATTUALE DI P.R.G.                                  SCALA 1:1.000

Visualizzazione della VARIANTE                             SCALA 1:1000

1:2.000
adottato con Delibera Commissario ad Acta n° 01 del 22/02/2007, modificato con D.C.C. n° 107 del 23/12/2009,

aggiornato con D.C.C. n° 69/10, ed approvato con D.D.G. condizionato n° 272 del 23/11/2012.
 VAS decreto n. 486 del  25-09-2012

ORTOFOTO

Stato di Fatto da Carta Tecnica Regionale

Stralcio Fog. 17 - p.lle 1485, 1480 e 1484

Carta base: Tavola P6 del P.R.G.
AGGIORNATA SECONDO: D.D.G. n°272 del 23/11/2012

Sc. 1:2.000

Sc. 1:2.000

2
VARIANTE PUNTUALE 01/2020

Riclassificazione destinazione urbanistica
di area con vincoli scaduti

Area oggetto della variante 01/2020

Area oggetto della variante

Fog.  Particella
Attuale       Nuova

Z.T.O.

17
1480

P

P

Variazioni Superficie (*)

mq.         mq.

Sup.
catastale

mq.

974,00
B1/pe

* le superfici sono espresse con approssimazione, in ragione della scala di dettaglio e, per tanto, dovranno
   ritenersi utili gli allineamenti stradali ed i confini fra proprietà esistenti

1484
260,00

REDATTORI
            Il Consulente                                Il Resp.le del 3° Settore

(ing. Vito Mancino)                   (geom. Giuseppe Santacroce)
Ricorrenti: MAUGERI ALESSIO
Fog. 17 - p.lle: 1480, 1484, 1485

INDIVIDUAZIONE AREA SULLA TAV. P6.Bis del P.R.G.

B1/pe

P

1485
35,00

B1/pe

B125,00

71,00 strada strada

305,00

Riclassificata     Perequata

260,00

1.365,00

30,00

5,00

669,00

25,00

 570,00724,00TOTALI

1480

1485

Tabella Urbanistica

Sovrapposizione PRG con
stralcio catastale Fog. 17

1484

Area oggetto della variante

Dividente catastale
1484(nnn) identificativo particella

B1

P P As

P As

P P As

B1/pe: Z.T.O. B1/ perequata
As: Area sorgente, volumetria da trasferire alla z.t.o perequata
P: Area a parcheggio
B1: Z.t.o. di prima periferia alla città storica consolidata

(art. 11 NN.TT.AA. del P.R.G.)

As

Geom. Santacroce
Casella di testo
(ing. Rosario Arcidiacono)



area di interesse

COMUNE DI TRECASTAGNI
Città Metropolitana di Catania

3° Settore

CORRELAZIONE CON IL PIANO PAESAGGISTICO

TAV.:

RAPP.:

OGGETTO:

data:

Provvedimento di ottemperanza alla
 Sentenze del T.A.R. Sicilia - Sezione I di Catania  n. 1975 dello 07/08/2017;

GIUGNO 2020

Carta base: Carta dei Vincoli del Piano Paesaggistico
Regionale, ambiti 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 1:2.000

1:5.000aggiornata con D.A. 053/GAB del 27/12/2018

4
VARIANTE PUNTUALE 01/2020

Riclassificazione destinazione urbanistica
di area con vincoli scaduti

REDATTORI
            Il Consulente                                Il Resp.le del 3° Settore

(ing. Vito Mancino)                   (geom. Giuseppe Santacroce)
Ricorrenti: MAUGERI ALESSIO
Fog. 17 - p.lle: 1480, 1484, 1485

DETTAGLIO SOVRAPPOSIZIONE P.P.R. e P.R.G.

Geom. Santacroce
Casella di testo
(ing. Rosario Arcidiacono)
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P

P

P

P

P

P

P

P

P

DD

P

P

D

P

P

P

Z.T.O.  "Ct.1"

Z.T.O.  "Ct.2"

centro storico

Z.T.O.  "A."

Z.T.O.  "A.1"

Z.T.O.  "B.1"

Z.T.O.  "B.2.1"

Z.T.O.  "B.2"

Z.T.O.  "C.t"

Z.T.O.  "C.2"

Z.T.O.  "C.1"

Z.T.O.  "B.3"

Z.T.O.  "C.1S"

Z.T.O.  "E.2."

Z.T.O.  "F.2"

Z.T.O.  "F.1"

Z.T.O.  "E.4.1"

Z.T.O.  "E.4"

Z.T.O.  "E.3.1"

Z.T.O.  "E.3"

Z.T.O.  "E.5"

Z.T.O.  "D.1"

Z.T.O.  "E.1"

Z.T.O.  "E"

Z.T.O.  "D.2"

Z.T.O.  "E.1.2"

Z.T.O.  "F.8"

Z.T.O.  "F.9.1"

Z.T.O.  "V.5"

9

7

5
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Z.T.O.  "V.1"

Z.T.O.  "V.3"

Z.T.O.  "V.4"

Z.T.O.  "V.2"
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Z.T.O.  "F.3"

Z.T.O.  "F.4"

Z.T.O.  "F.7"

Z.T.O.  "F.6"

Z.T.O.  "F.5"

Limite del Parco
dell'Etna

Cartografia di P.R.G. aggiornata con le varianti in oggetto SCALA 1:2000

COMUNE DI TRECASTAGNI
Città Metropolitana di Catania

3° Settore

TAVOLA 6 VARIATA

TAV.:

RAPP.:

OGGETTO:

data:

Provvedimento di ottemperanza alla
 Sentenze del T.A.R. Sicilia - Sezione I di Catania  n. 1975 dello 07/08/2017;

Giugno 2020

Carta base: Tavola 6 - del P.R.G. 1:2.000
1:5.000

adottato con Delibera Commissario ad Acta n° 01 del 22/02/2007, modificato con D.C.C. n° 107 del 23/12/2009,
aggiornato con D.C.C. n° 69/10, ed approvato con D.D.G. condizionato n° 272 del 23/11/2012.

 VAS decreto n. 486 del  25-09-2012

5
VARIANTE PUNTUALE 01/2020

Riclassificazione destinazione urbanistica
di area con vincoli scaduti

REDATTORI
            Il Sovraordinato                          Il Resp.le del 3° Settore

(ing. Vito Mancino)                   (geom. Giuseppe Santacroce)
Ricorrenti: MAUGERI ALESSIO
Fog. 17 - p.lle: 1480, 1484, 1485

INDIVIDUAZIONE AREa SULLA TAV. P6 Bis del P.R.G.

Utente
Casella di testo
Il Consulente(ing. Rosario Arcidiacono)



COMUNE DI TRECASTAGNI
Città Metropolitana di Catania

3° Settore : Urbanistica, Territorio e Ambiente

INQUADRAMENTO TERRITORIALE

TAV.:

RAPP.:

OGGETTO:

data:

Provvedimento di ottemperanza alla
 Sentenze del T.A.R. Sicilia - Sezione I di Catania  n. 1975 dello 07/08/2017;

GIUGNO 2020

Carta base: Tavola P6/C - del P.R.G.
adottato con Delibera Commissario ad Acta n° 01 del 22/02/2007, modificato con D.C.C. n° 107 del 23/12/2009,

aggiornato con D.C.C. n° 69/10, ed approvato con D.D.G. condizionato n° 272 del 23/11/2012.
 VAS decreto n. 486 del  25-09-2012

1
VARIANTE PUNTUALE 01/2020

Riclassificazione destinazione urbanistica
di area con vincoli scaduti

REDATTORI
            Il Consulente                              Il Resp.le del 3° Settore

(ing. Vito Mancino)                   (geom. Giuseppe Santacroce)
Ricorrenti: MAUGERI ALESSIO
Fog. 17 - p.lle: 1480, 1484, 1485

ORTOFOTO - AREA D'INTERESSE

PEDARA

TRECASTAGNI

CT

PERIMETRAZIONE PARCO DELL'ETNA

Territorio proincia reguionale di Catania

ZA
FF

ER
AN

A E
TN

EA

NI
CO

LO
SI

SAN GIOVANNI LA PUNTA

VI
AG

RA
ND

E

Foto AEREA - GOOGLE

Geom. Santacroce
Casella di testo
(ing. Rosario Arcidiacono)



area di interesse

Stralcio Tav. Rischio e Pericolosità
Geomorfologica

COMUNE DI TRECASTAGNI
Città Metropolitana di Catania

3° Settore

VERIFICA VINCOLI: Pericolosità e Rischio Geomorfologico
Carta dei dissesti

TAV.:

RAPP.:

OGGETTO:

data:

Provvedimento di ottemperanza alla
 Sentenze del T.A.R. Sicilia - Sezione I di Catania  n. 1975 dello 07/08/2017;

GIUGNO 2020

Tavole P.A.I  625130
Varie

3a
VARIANTE PUNTUALE 01/2020

Riclassificazione destinazione urbanistica
di area con vincoli scaduti

REDATTORI
            Il Consulente                                 Il Resp.le del 3° Settore

(ing. Vito Mancino)                   (geom. Giuseppe Santacroce)
Ricorrenti: MAUGERI ALESSIO
Fog. 17 - p.lle: 1480, 1484, 1485

Stralcio Carta dei Dissesti

Geom. Santacroce
Casella di testo
(ing. Rosario Arcidiacono)



area di interesse

Stralcio Tav. Pericolosità idraulica

COMUNE DI TRECASTAGNI
Città Metropolitana di Catania

3° Settore

VERIFICA VINCOLI: Pericolosità Idraulica
                          Rischio idraulico

TAV.:

RAPP.:

OGGETTO:

data:

Provvedimento di ottemperanza alla
 Sentenze del T.A.R. Sicilia - Sezione I di Catania  n. 1975 dello 07/08/2017;

GIUGNO 2020

Tavole P.A.I  625130
Varie

3
VARIANTE PUNTUALE 01/2020

Riclassificazione destinazione urbanistica
di area con vincoli scaduti

REDATTORI
            Il Consulente                                 Il Resp.le del 3° Settore

(ing. Vito Mancino)                   (geom. Giuseppe Santacroce)
Ricorrenti: MAUGERI ALESSIO
Fog. 17 - p.lle: 1480, 1484, 1485

Stralcio Tav. Rischio idraulico

Geom. Santacroce
Casella di testo
(ing. Rosario Arcidiacono)
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